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Un percorso incrementale…
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… per curare e prendersi cura

Domanda guida numero 1:
Oltre alla diagnosi (assessment) 
Siamo stati abbastanza tempestivi (responsiveness) nel restituire 
alla persona (bambino/famiglia)
un progetto di presa in carico personalizzata (care) che 
preveda la valutazione degli 
esiti (outcome)?

Domanda guida numero 2:
È possibile lavorare con le persone senza interpretare 
la standardizzazione come un insieme di prestazioni (“prestazionismo”)?
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Arco terapeutico

A s s e s s m e n t
Responsiveness
C a r e  Ou t come
Arco terapeutico

Estratto da:
Vecchiato T., L’arco terapeutico, in Studi 
Zancan n. 4/2015, pp. 5-12.
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 1 Minore che vive in famiglia con 
difficoltà economiche/familiari 

Minore in famiglia che vive 
una situazione conflittuale

con disturbi di apprendimento 
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 2
Minore con malattia cronica 

Minore con problemi 
di dipendenza  
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Un dialogo possibile

… la logica della 
competenza 

tecnica (visione 
professionale) e… 

… la logica della 
esistenza (visione 

dalle persone) 
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Mettendo insieme…
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Tipologia delle famiglie
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Italiana 
70% 

Straniera 
17% 

Mista 
13% 

Percorso
35% 

51% 

51% 

88% 

92% 
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Trascuratezza e abbandono 

Ruoli genitoriali inadeguati 

Conflittualità genitoriale e violenza 

Problematiche sociali e sociosanitarie 

Necessità intervento di più servizi 

Problemi e fattori di rischio per il minore 

Per l’analisi delle competenze genitoriali e dei 
potenziali familiari sono state selezionate 101 
famiglie in carico ai servizi di 13 zone 
sociosanitarie della Toscana (a partire da marzo 
2015) con figli di età uguale o maggiore di 5 anni.
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Difficoltà figli 

Risc II 

Risc I 

Prevalutazione del rischio 

Come in Risc, è emersa la 
correlazione tra il livello di 

inadeguatezza dei genitori e il 
disagio che i figli stanno 

vivendo: maggiori sono le 
difficoltà dei genitori, 

maggiori sono quelle dei figli, 
e viceversa. 
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Le competenze genitoriali del padre, 
valutate dagli operatori attraverso la 
scala LCG, assumono mediamente livelli 
inferiori rispetto a quelli delle madri.
In particolare si osservano differenze in 
media statisticamente significative per 
quanto riguarda il soddisfacimento dei 
bisogni primari del figlio (assicurare il 
nutrimento necessario, prendersi cura 
della salute, curare l’igiene e la casa) e le 
relazioni (incontri con i pari, 
frequentazioni al di fuori della famiglia, 
contatti con educatori). 
Come per la madre, il punteggio 
massimo si osserva per l’item 8 relativo 
alla capacità di “assicurare il nutrimento 
necessario” (1,48).
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Scala LCG rimodulata a 27 item

L’analisi di affidabilità e di coerenza interna degli item ha 
fornito elementi utili per ottimizzare la scala LCG e 
semplificarla laddove possibile, aumentando la coerenza 
interna. Alla luce delle analisi svolte, la scala è composta da 
27 item, ognuno dei quali può assumere valori 0, 1, 2. Tutti 
gli item sono orientati nella stessa direzione ad indicare la 
presenza di una determinata competenza (0 “no”, 1 “a 
volte”, 2 “sì”). La formulazione di alcuni item è stata in 
parte rivista per agevolare la comprensione della scala. 
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Monitoraggio nel tempo
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Scala dei potenziali familiari

1. Rete familiare
2. Utilizzo della rete dei servizi
3. Affaticamento delle figure genitoriali
4. Competenze educative dei genitori
5. Conciliazione dei carichi familiari
6. Fiducia verso gli altri
7. Fiducia verso le proprie risorse
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Confronti

Risulta interessante il confronto tra scala PF e griglia di 
prevalutazione (preassessment). L’item “competenze 
educative” è correlato con il livello di gravità iniziale dei 
genitori e tale correlazione è negativa (-0,302): maggiore è 
il grado di difficoltà dei genitori che gli operatori hanno 
individuato in fase di prevalutazione, minore è la capacità 
percepita dalla madre nel prendersi cura dei propri figli.  
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Proseguire e/è Investire

L’analisi ha confermato il grande impegno di tutti gli 
operatori coinvolti e quanto l’esperimento sia riuscito. 
Abbiamo ora a disposizione strumenti con indici di 
affidabilità molto elevati. Confermano e valorizzano la 
capacità professionale nel cogliere le competenze genitoriali 
in modo dinamico e in tempi diversi. 
L’impegno di validazione delle scale consente sbocchi 
operativi inediti grazie al loro utilizzo sistematico per: 
- potenziare la capacità di misurare i “guadagni” di 
competenza delle famiglie aiutate dai servizi,
- evidenziare l’impatto sociale del vostro lavoro. 
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